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Sugli schermi un nuovo capolavoro 

L'artiglio di Bunuel su 
una classe che muore 
Al «Fascino discreto della borghesia» il grande regista spagnolo 
ha dato un'impronta corrosiva e satirica, talora francamente comica 

Amara e tuttavia felice sor
te della Spagna che, chiusa 
ancora nel cerchio dell'op
pressione, ha potuto in que
sta nostra epoca rivendicare 
la propria presenza nella cul
tura mondiale — e dalla par
te giusta della barricata — 
attraverso l'opera di grandi 
e non immemori suoi figli, 
come Picasso e Bunuel. Di 
Bunuel, settantatreenne e 
sempre sulla breccia, appare 
ora sugli schermi italiani II 
fascino discreto della borghe
sia. Da una dozzina di an
ni, il lavoro del geniale regi
sta si svolge tra il paese 
natio, dove ha compiuto più 
d'una avventurosa escursio
ne (Vindiana, Tristano), il 
Messico del suo lungo esilio 
(L'angelo sterminatore, Simeo
ne del deserto), la Francia 
che vide le sue prime pro
ve e alcuni dei suoi frutti più 
maturi (Diario di una came
riera, Bella di giorno, La via 
lattea). E in Francia, con l'ap
porto del fedele sceneggiatore 
Jean-Claude Carrière, Bunuel 
ha realizzato // fascino discre
to della borghesia. 

Venendo questo film dopo 
Tristano, con quella sua spo
glia, contenuta, intensa dram
maticità, colpirà forse mag
giormente lo spettatore l'im
pronta satirica, e talora fran
camente comica, del nuovo 
racconto: l'ambasciatore della 
Repubblica latino-americana 
di Miranda, immaginaria ma 
dai connotati fin troppo rico
noscibili (la regge un gover
no di stampo fascista, insi
diato dalla guerriglia e dalle 
lotte studentesche), è torna
to in Europa con un bel ca
rico di droga, i cui pro
venti sono da spartire fra 
il diplomatico e i suoi com
plici locali, i signori Thévé-
tiot e Sénéchal. Gli affari 
sembrano andar bene; ma 
un misterioso impaccio si è 
insinuato nei rituali privati 
del gruppo: una confusione di 
date, un lutto inatteso nel ri
storante dove si è cercato ri
paro alle proprie dimenti

canze, una fuga improvvisa de
gli anfitrioni, dovuta alla fre
gola sessuale, ma equivocata 
per un segnale di pericolo; 
questi ed altri accidenti im
pediscono alla combriccola 
di sedersi in pace a tavola. 
E .=e le signore Sénérhal e 
Thévénot. con la sorella di 
quest'ultima, decideranno di 
trascorrere qualche momento 
al caffè, non riusciranno a far
si dare nemmeno un bic
chier d'acqua. Non diversa
mente, un convegno galante 
tra l'ambasciatore e la signo
ra Thévénot fallisce. Poi. quan
do par giunta l'occasione 
buona, gli amici sono costret
ti a dividere la cena e la 
compagnia con un generale e i 
suoi uomini, in una pausa 
delle manovre che hanno svol
gimento attorno alla villa dei 
sienori Sénéchal. dove vive 
«desso anche un vescovo-giar 
illniere. ulteriore inquietante 
commensale... 

A tormentare i protasoni 
•ti son pure e forse mag-

Film inedito 
su Picasso 
al Festival 
di Cannes 

PARIGI. 13 
Picasso, pittore del secolo. 

film inedito del regista Lauro 
Venturi, sarà presentato nel
l'ambito del pro->imo Festival 
di Cannes II film, in due Dar
ti, rievoca la c i r rera del «ran
de pittore d\] 1900 al 1939 e 
dal 1989 al 1973. 

Morto il produttore 
Arthur Freed 

HOLLYWOOD. 13 
E* morto ieri al centro me

dico UCLA di Los Angeles al
l'età di 78 anni, il produttore 
cinematograf.co Arthur Freed. 

Già noto come autore di 
canzoni per i fratelli Marx. 
Freed vinse due Oscar come 
produttore dei miglior film 
con Un americano a Pnnqi e 
Gigi Egli fu . presidente per 
quattro anni dell'Accademia 
di arte cinematografica e an
che presidente dell'Associazio-
j * dei produttori cinemato
grafici americani. 

giormente gli incubL che si 
trasmettono dall'uno all'altro 
come una malattia contagio
sa: essi si vedono esposti al 
pubblico ludibrio, quali atto
ri che abbiano scordato la 
parte; o coinvolti in fatti di 
sangue, come per una subita
nea rottura dell'ipocrisia so
ciale su cui si fondano i lo
ro rapporti; o vittime della 
vendetta di una congrega av
versaria. Nella realtà, andran
no in prigione per una notte, 
avendo un investigatore scru
poloso scoperto i loro traffi
ci. Ma il ministro degli In
terni li farà mettere Dresto in 
libertà, con tante scuse. 

Qualche pericolo maggiore 
avrà corso il diplomatico, per 
l'attentato di una giovanissi-
ma guerrigliera; ma non gli 
sarà nemmeno troppo diffici
le liberarsi di costei e, fin
gendo generosità, gettarla nel
le mani dei propri sbirri fe
roci. Con procedimento ana
logo. nella sostanza, il vesco
vo-giardiniere, chiamato pres
so un uomo in agonia e aven
do identificato in lui l'ucciso. 
re dei propri genitori (una 
cosa di tanto tempo fa), lo 
confessa, lo assolve e quindi 
lo ammazza brutalmente. 

Nella realtà, dunque, i no
stri borghesi escono indenni 
dai loro travagli, e con le ma
ni pulite, per così dire. Ma i 
brutti sogni continuano, e di
venta man mano più arduo 
distinguerli dalla veglia. 

Bunuel si esprime, come 
sappiamo, in un linguaggio 
d'immagini e di parole che è 

L'ARCI protesta 

per il veto allo 

proiezione della 

«Torta in cielo» 
L'Unione dei circoli cinema

tografici dell'ARCI (UCCA) 
ha espresso con un comunica
to la sua protesta e la sua 
condanna di fronte alla grave 
decisione dell'ltainoleggio e 
dell'Istituto Luce di non per
mettere la proiezione del film 
La torta in cielo di Lino Del 
Fra nel corso di una manife
stazione culturale antifascista 
di solidarietà con la Casa Edi
trice a La nuova sinistra » og
getto nei giorni scorsi di un 
terroristico attentato fascista. 

a La decisione degli Enti ci
nematografici di Stato — si 
afferma nel documento — con
ferma il carattere involutivo 
della loro politica e la caratte
rizzazione anticulturale che 
l'investe ormai da tempo. La 
decisione conferma anche co
me il film di Del Fra — ogget
to in passato di gravi inter
venti censori da tHrte dell'Isti
tuto Luce — sia tutt'o?<ri man
tenuto. a un anno dalla sua 
realizzazione, in una sorta di 
« fermo di polizia » che gli 
Impedisce non solo la circola
zione del mercato, ma anche 
la libertà e rasibilità cultura
le per un pubblico interessa
to». 

« Ricordiamo — continua il 
comunicato dellTJCCA — che 
il film è stato oggetto di pe
santi attacchi da Darte della 
stamoa fascista ed è fra quelli 
che hanno provocato le note 
disoosizloni del ministro Fer
r i ri .Atrer^ii contro la libertà 
di e^nre=v'ono e in particolare 
contro :! cinemi portico II 
ra=o **»•>* Trirfn in cielo dimo
stra anc-ori una VO!M che la 
cnsura alte l'H°rtà di espres-
s'one non si manifesti soltan
to al livello del governo e 
della rrw<r"«tratura ma anche 
*1 livello della produzione e 
della distribuzione per ragio
ni soerulative o politiche e. 
nel caso del cinemi di Stato. 
oer ragioni speculative e poli
tiche ». 

« LUCCA — conclude 11 co
municato — nell'elcvare la 
sua ferma protesta (come ha 
sempre fatto in pass-ito con 
g!i a l t r film» ricorda che. si 
no All'ultima fase realizzativa 
della Torta in cielo, ne ha 
chiesto all'Istituto Luce la 
programmazione nel suoi cir
coli. trattandosi di un film al
tamente educativo e non con
formista contro la repressio
ne e l'autoritarismo». 

straordinariamente suo. con 
un controllo raro, quasi uni
co, della relazione dialettica 
tra forma e contenuto: la mac
china da presa, vigile e mo
bile, però mai Inutilmente 
nervosa, aderente all'oggetto, 
al personaggio, eppur da es
si criticamente distaccata, si 
Identifica qui davvero con l'oc-
chlo dell'autore; il montaggio 
è privo di gravità, quasi inav
vertibile, limpidamente neces
sario come un batter di pal
pebre (a questa fase del suo 
lavoro. Bunuel usa dedicare 
appena qualche giorno); la 
fotografia (a colori, di Ed-
mond Richard) evita qualsia
si belluria, il sonoro — pra
ticamente assente la muisica, 
in quanto elemento esterno 
— è secco, essenziale. A que
sta purezza di stile, corri
sponde una densità tematica, 
che non esclude la possibilità 
di differenti letture. 

Evidente è la corrosività di 
certe annotazioni, situazioni, 
figure: il personaggio del ve
scovo-giardiniere, nel cui com
portamento solidale e servi
le (prima ancora che nella 
sua atroce vendetta) sarà da 
rilevare sia la sottolineatura 
di un'alleanza antica tra Chie
sa e padroni, sia un'ironica, 
crudele demistificazione del
l'esperienza dei preti-operai; 
o ciò che l'ambasciatore in
carna di terribilmente con
creto e specifico nello stato 
attuale dell'America latina; o 
i burleschi ma anche severi 
appunti sul mondo inorale e 
materiale degli alti ufficiali e 
dei gendarmi. 

Ma 11 discorso di Bunuel, 
in cui l'esperienza surrealista 
e una sottile conoscenza del
la psicanalisi convergono, an
cora una volta, in vigoro
sa misura, è altrimenti sfer
zante: questi borghesi ch'egli 
effigia con tanto a discreta» 
cattiveria sono vivi e auten
tici, in definitiva, soltanto nel 
loro subconscio, quale si ri
vela nella condizione oniri
ca, In quel cruento, affanno
so vaneggiare. In quel ritro
varsi insieme su una strada 
vuota, camminando verso una 
mèta inesistente. Il resto è li
turgia gastronomica, erotica o 
mondana, squallido cerimo
niale che riempie il vuoto di 
una funzione storica ormai e-
saurita, se non puramente ne
gativa. tetra ingordigia che 
ha sostituito i robusti appe
titi naturali. 

Anche altri sognano, come il 
soldatino che. nel sonno, ha 
visitato il regno del morti 
(ed è la sua narrazione, fra 
tanto sarcasmo, un interludio 
di dolente poesia). Ma questi 
sono sogni, comunque vada
no interpretati, all'altezza del
l'uomo. di un'umanità vera e 
diversa, che ci guarda dai 
volti del domestici, dal viso 
fiero della piccola partigiana. 
dalla faccia avvizzita e argu
ta della contadina cui «Gesù 
Cristo non è mal piaciuto». 
e vorrebbe spiegarne il per
ché al vescovo-giardiniere, ma 
costui si rifiuta di ascoltarla 

Gli attori, congeniali e docili 
al disegno registico, sono Fer
nando Rey (il cui sodalizio ar
tistico con Bunuel è ormai 
collaudato), Delphine Seyrig, 
Stéphane Audran. Bulle Ogier 
Jean Pierre Cassel. Paul Fran 
keur. Julien Bertheau. Claude 
Piéplu. Michel Piccoli In una 
apparizione di scorcio. Milena 
Vukotic e Muni. nelle parti 
princioali: ma non c'è presen
za, di oggetti o di persone 
che non sia qui al suo posto 

Aggeo Savioli 
NELLA FOTO. Luis Bunuel e 
l'attrice Delphine Seyrig du
rante le riprese del Fascino 
discreto della borghesia. 

Lizo Minnelli 
in un film 

diretto dal padre 
NEW YORK, 13. 

Il primo film di Uza Min
nelli dopo la conquista del
l'Oscar. sarà diretto da suo 
padre, il regista Vincente 
Minnelli. 

Il titolo sarà Film of memo-
ry. Alcune scene saranno gi
rate in Italia e In Germania 
dal 15 settembre al primo ot
tobre prossimo. Film of me-
mory narrerà la storia di una 
bella donna del jet-set inter
nazionale. 

« Il diario di un pazzo » a Firenze 

Il cammino di 
un impiegato 
verso la follia 

L'attore ungherese Darvas eccezionale protago
nista del monologo tratto dal racconto di Gogol 

Dal nostro inviato 
FIRENZE, 13. 

Ivan Darvas mostra con 
sorridente orgoglio una foto
grafia che lo ritrae di spal
le, durante la recita del Dia
rio di un pazzo di Gogol: 
macchie scure traspaiono dui 
panciotto, sulla schiena; e il 
sudore che passa i vestiti (ca
nottiera, camicia e infine gi-
let), e giunge all'esterno, te
stimoniando quel « pesante 
lavoro fisico» cui l'interpre
te si è sottoposto ormai cen
tinaia di volte. 

Il Diario di un pazzo è un 
grande successo di Ivan Dar
vas e del Vigszinhaz di Buda
pest; anche alla Pergola, nel 
quadro della Rassegna degli 
Stabili lo hanno accolto con 
estremo calore, e i giovani 
del loggione, soprattutto, non 
si stancavano di applaudire. 
L'attore, 11 regista Istvan Hor-
val, lo scenografo Laszlo Dre-
gely, e Farmi Kemenes che 
firma 1 costumi, si sono li
beramente rifatti all'adatta
mento teatrale del testo go-
gollano curato, in Francia, da 
Roger Coggio, e che fu visto 
anni or sono anche In qual
che città Italiana. Popriscin, 
un modesto impiegato, anno
ta giorno per giorno le sue vi
cende vere o immaginarie 
(sempre meno vere, sempre 
più immaginarle), segnando 
inconsapevolmente le tappe 
del proprio cammino verso la 
follia. Invaghitosi della figlia 
del principale, Popriscin cre
de di svelarne le tresche, im
padronendosi della corrispon
denza fra la cagnetta della 
ragazza e altre bestie. Fru
strato nelle sue ambizioni di 
carriera e sentimentali il no
stro si consola vaneggiando 
di essere stato chiamato al tro
no di Spagna, già vacante. 
Viene rinchiuso in manico
mio, dove soffre duri maltrat
tamenti, che attribuisce a in
trighi di potenze straniere o 
alle persecuzioni del Grande 
Inquisitore— 

L'angoscioso tragicomico 
racconto in prima persona as
sume alla ribalta le cadenze 
di un ossessivo monologo, sot
tolineato da gesti, movimen
ti, giochi mimici, che espri
mono il graduale degenerare 
della nevrosi in alienazione 
totale. Gogol scriveva questa 
sua opera nel 1834, durante 
il lungo, tenebroso regno di 
Nicola L E non è arbitrario 
scorgere, dietro il perverso 
destino di un individuo, la sor. 
te di tutto un paese, affonda
to nell'oppressione, nella 
schiavitù, nell'ignoranza. Ma 
il Diario di un pazzo conser
verà il suo pieno valore fin
ché ci saranno uomini mala
ti, e società che li producano 
(1 capi fila delle moderne avan
guardie, da Witkiewicz ad 
Adamov e Beckett, hanno dal 
canto loro contratto un grosso 
debito con l'autore delle Ani
me morte, in varie fasi e per 
diversi aspetti). 

L'interpretazione di Ivan 
Darvas (quarantotto anni, na
to a Praga da padre unghere
se e madre russa, svolge una 
intensa attività teatrale e ci
nematografica a partire dal
l'Immediato dopoguerra) ha 
del prodigioso: le esigenze 
dello spettacolo lo costringono 
a cambiar d'abito, e anche di 
trucco, in pochi secondi, a 
continui passaggi dall'allegria 
alla disperazione, dall'esaltazio
ne all'avvilimento, dai rari 
momenti di lucidità alle peg
giori stravaganze-, in una diffi
cile alternanza di immedesi

mazione totale, ai limiti del re
ferto clinico, e di umoristi
co distacco. Per oltre un'ora 
e mezzo (con un breve inter
vallo) egli è solo, sul palco
scenico, impegnato in uno 
sforzo teso, massacrante, ma 
senza perdere mai il controllo 
Intellettuale del personaggio, 

della situazione: nel secondo 
tempo, vediamo Popriscin 
schizzare al carboncino, su un 
grande pannello bianco, le fi
gure dei suoi ipotetici nemici 
e dei luoghi per lui maledetti, 
poi gettarvi sopra colori, In 
un crescente delirio grafico 
e cromatico; e scopriamo che 
Ivan Darvas è anche un dise
gnatore estroso, dalla mano 
sicura e dal gusto davvero go-
goliano, sapido e pungente. Al
la conclusione dell'arduo ma 
nobile cimento, insistenti ac
clamazioni salutano lui, 11 re
gista. il teatro magiaro che 
ha offerto qui a Firenze. In 
questi giorni, una prova di 
maturità artistica e cultu
rale. 

ag. sa. 
NELLA FOTO: Ivan Darvas 

nelle vesti del « pazzo » di 
Gogol. 

« 

Iniziativa 
legale in 
difesa di 

Canterbury 

le prime 

Un « incidente di esecuzio
ne» davanti al Tribunale di 
Benevento è stato sollevato 
l'altro ieri dagli avvocati Al
fredo De Marsico e Giuseppe 
De Luca — legali del produt
tore Grimaldi — sul nuovo se
questro dei Racconti di Can
terbury. 

L'iniziativa dei difensori è 
basata sul fatto che il nuovo 
provvedimento di sequestro è 
stato preso (il 4 aprile scor
so) dopo la nota sentenza del 
la terza sezione della Corte di 
Cassazione (emessa il 2 apri
le) ma prima del deposito del
la sentenza stessa, che non è 
ancora avvenuto. 

Anche se la Cassazione ne 
ha dato successivamente co
municazione (il 7 aprile) al 
Tribunale di Benevento, i le
gali del produttore fanno ri
levare che, trattandosi di una 
decisione presa in camera di 
consiglio, il dispositivo con la 
relativa motivazione avrebbe 
dovuto essere reso noto in una 
pubblica udienza. 

I difensori fanno notare che 
il documento — il cui depo
sito costituisce un atto interno 
dell'ufficio — avrebbe potuto 
essere, nel frattempo, rettifi 
cato o addirittura radicalmen
te modificato. 

L*« incidente di esecuzione » 
sollevato dagli avvocati di Gri
maldi è accompagnato dalla 
presentazione di una lunga 
memoria e da due pareri prò 
veritate del professor Giulia
no Amato, titolare della cat
tedra di Diritto Costituziona
le presso l'Università di Peru
gia, e del professori Franco 
Bricola e Francesco Gianniti, 
docenti di Diritto Penale nella 
Università di Bologna, che 
prospettano l'eventualità di 
far decidere alla Corte Costi
tuzionale in merito alla legit
timità della sentenza della 
Cassazione. 

Né a Londra 
né a Spoleto 

il « Macbeth » 
degli Zulù 

LONDRA, 13 
« Umabatha ». la versione zu

lù del « Macbeth » di Shake
speare, non sarà più presen
tata a Londra. Nella capitale 
britannica si afferma che i 
componenti della compagnia 
avrebbero avanzato richieste fi
nanziarie e di altra natura che 
gli organizzatori non vogliono 
o non possono soddisfare. 

Esclusa la presenza all'Ald-
wych Theatre di Londra (dove 
l'anno scorso questo spettacolo 
aveva già riscosso grande suc
cesso). è ora incerta anche la 
« tournee > che il complesso 
doveva fare in altri paesi. Tra 
l'altro, la prima tappa prevista 
dopo Londra era Spoleto. 

Alla guida dei Filarmonici di Vienna 

Strepitoso successo 
di Abbatto a Pechino 

PECHINO, 13. 
L'orchestra dei Filarmonici 

di Vienna ha eseguito due 
concerti a Pechino, sotto la 
direzione del maestro Clau
dio Abbado. 

Nella prima serata erano 
presenti, tra gli spettatori. 
professori e studenti della 
Accademia di musica, altri 
musicisti, ballerini dell'Ope
ra di Pechino, orchestrali 
del Filarmonici di Pechino, 
dei Filarmonici di Sciangai. 
dei complessi musicali dell'Ar
mata Rossa. Alla fine del con
certo sono scrosciati intermi
nabili applausi, espressi ritmi
camente. Anche il secondo 

concerto ha avuto un succes
so strepitoso. 

I Filarmonici di Vienna so
no venuti a Pechino per quat
tro concerti: due sotto la gui
da di Abbado e altri due 
diretti da Willy Boskovsky, 
che è anche il primo violino 
del complesso. 

Nel programma del quattro 
concerti sono compresi l'Eroi
ca di Beethoven, la Jupiter 
di Mozart, la Seconda di Brah-
ms e il Concerto del Fiume 
Giallo, un'opera composta dal 
collettivo della Filarmonica di 
Pechino e rivista dal pianista 
Yin Tcheng-tchong, interprete 
della parte solista sotto la di
rezione di Abbado. 

controcanale 
SU COMMISSIONE? — Al

tro numero di a Stasera » in 
tutto degno — almeno per tre 
dei suoi servizi, e soprattutto 
per quello dedicato al questo
re Mangano —, del regime in 
cui viviamo. Per prima cosa, 
il settimanale si è occupato, 
con giusta tempestività, del
l'assassinio dell'agente di po
lizia ad opera dt squadristi 
fascisti, a Milano. Ma come se 
n'è occupato? Qualche imma
gine di cronaca, e poi, subito, 
intervista a quattro giornali
sti, rinchiusi entro le solite 
pareti degli studi televisivi. 
Tema: la « violenza politica » 
— formulazione quanto meno 
ambigua, che, prontamente, 
Giorgio Cingoli ha corretto in 
« violenza fascista ». Agli invi
tati è stata offerta la possibi
lità di partecipare a un breve 
<r giro di opinioni ». m due tor
nate, e poi si è passati ad al
tro. Ben poco, ci pare, date 
le circostanze in questo mo
mento. Tanto più se si pensa 
che, in alcuni mesi di vita, 
« Stasera » non si è mai inte
ressato della strategìa della 
tensione, degli attentati fa
scisti, degli sviluppi della tra
ma nera, e delle complicità 
politiche ed economiche di al
cune strutture pubbliche con 
i fascisti. Questa avrebbe po
tuto essere l'occasione: sareb
be bastato aprire i microfoni, 
mettere a fuoco gli obiettivi. 
e andare in giro per le strade 
di Milano: sarebbe bastato ri
capitolare la cronaca. Ma que
sti, evidentemente, non erano 
gli ordini. 

Gli ordini, invece, erano quel
li di esaurire in tutta fretta 

questo primo tema per dar 
spazio al secondo servizio sul 
questore Mangano. Servizio 
preparato con cura, addirittu
ra con il concorso di quattro 
inviati, e chiaramente su com
missione. 

L'inizio è stalo riservato alla 
leggenda e perfino alle nota
zioni di * colore». Si è par
lalo della «corporatura gigan
tesca» di Mangano, dei suoi 
occhi «grandi e fermi», della 
« prestanza d'atleta »: quasi si 
volesse disegnare la figura di 
un superman fatalmente de
stinato, un giorno o Valtro. a 
pagare ver le sue straordina
rie qualità. Poi. la carriera: 
lotta contro la mafia in Sici
lia. lotta contro ti banditismo 
in Sardegna, e stop. 

Qui. accanto alle lodi, abbia
mo ascoltato qualche accenno 
critico frazioni non ortodos
se ». « maltrattava gli arresta
li»): che sarebbe anche po
tuto risultare ardito, se non 
fosse stato del tutto funzio
nale al predetto obiettivo. Si 
insinuava, infatti, che con i 
suoi metodi, ti questore non 
poteva che farsi molti nemici-
soltanto tra i criminali comu
ni. naturalmente 

Infine, l'attacco frontale Al
cune « spregiudicate » doman
de sull'ipotesi delle intercetta
zioni telefoniche o (peraltro 
a caduta » nei giorni scorsi, si 
specificava- ma quando?) po
ste direttamente a Manqano e 
al capo della Criminalpol. E 
conseguenti risposte negative. 
Mangano ha anche accennato 
al periodo nel quale lavorò 
col Bencfortt all'* Ufficio af
fari riservati • del ministero 

degli interni. Ma l'intervista
tore si è ben guardato dal sot
tolineare che il periodo era 
quello del governo Tambroni 
e. soprattutto, che quell'ufficio 
era proprio una w centrale 
d'ascolto ». 

Posta così la falsa alterna
tiva tra mafia e intercetta
zioni telefoniche e scartate uf
ficialmente queste ultime, il 
servizio ha chiuso sul « mi
stero*. Se a scrivere la sca
letta fosse stato direttamente 
un funzionario del ministero 
degli interni, il discorso non 
sarebbe stato diverso. Si noti. 
tra l'altro, che per la prima 
volta in tutta la sua storia, la 
TV ha violato, in questa oc
casione. la regola ferrea di 
non interferire nelle istrutto
rie giudiziarie: questa volta 
« Stasera » ha praticamente 
preso il posto del magistrato. 
decidendo quale fosse la pi
sta « buona » e quale la * cat
tiva ». 

il numero era completato 
da un servizio sulle conseguen
ze dell'alluvione in Basilicata, 
gremito dei consueti lamenti, 
di citazioni letterarie, ma as
solutamente privo di qualsiasi 
accenno alle concrete respon
sabilità della politica governa
tiva; e da una corrispondenza 
di Carlo Bonetti sulle agita
zioni dei liceali francesi: l'uni
co « pezzo » documentato, pre
ciso, interessante nelle notizie 
e nelle ipotesi sul futuro. Ma 
di Parigi si può parlare tran
quillamente: non sembra che 
il questore Mangano ci sia mai 
stato, almeno in servizio. 

g.c. 

Cinema 
Non ho tempo 
Dopo Sierra maestra Gian-

narelli affronta con Non ho 
tempo la problematica del 
« film-saggio », cioè del sag
gio politico dove le note a 
pie* di pagina fanno parte in
tegrante dell'intera struttura 
dell'opera. In questo senso, 
Non ho tempo è il primo 
esemplo autentico di « film-
saggio », e i suoi limiti sono 
quelli connessi alle difficoltà 
di una specifica ricerca lin
guistica condotta sul piano 
sperimentale. 

Non ho tempo — sceneg
giato da Edoardo Sangulnetl 
e dallo stesso GiannarellI, 
mentre la consulenza scientifi
ca è stata affidata a Lucio 
Lombardo Radice — è un 
omaggio al grande matemati
co e rivoluzionarlo francese 
Evariste Galois (1811-1832), 
morto ventenne In duello In 
un momento storico del più 
densi della Francia: gli ulti
mi anni di Napoleone, la re
staurazione borbonica e la pre
sa del potere da parte della 
borghesia con la Rivoluzione 
del 1830. l'apparizione del pro
letariato. Grande merito del 
film è aver intrecciato la vita 
culturale di Evariste agli av
venimenti politici, anzi la ri
voluzione didattica (che è an
che il riflesso della nuova 
concezione del procedimento 
per i calcoli dell'algebra a-
stratta) e la politica cultu
rale del matematico non so
no altro che figlie del proprio 
tempo. Perseguitato dal po
tere politico e dalla scienza 
ufficiale, Evariste proietta la 
sua immagine attualissima 
contro il nostro tempo: «Chi 
non prova un odio per il pre
sente — dirà — non può 
amare il futuro ». 

Di estremo Interesse ci sem
bra la complessa struttura lin
guistica che sorregge il di
scorso «documentaristico» di 
GiannarellI: una serie di pia
ni « narrativi » (storici, con
temporanei e didattici), ope
ranti nello stesso tempo all'in
terno della stessa Inquadra
tura. Tuttavia, la fusione sti
listica appare più convincente 
nella seconda parte che nel
la primo, dove il didascali
smo finisce per rendere sor
da e inerte la materia trat
tata. 

Il regista Mario Garriba 
Interpreta Evariste, mentre 
decine di ottimi attori gli 
altri numerosissimi ruoli. 

Gli amici 
degli amici 

hanno saputo 
E' arduo, e improbabile, che 

un film come Gif ornici de
gli amici nonno saputo, «o-
pera prima» di Fulvio Mar-
colin, possa trovare un plau
sibile «perché», anche se 11 
regista (nella cartella infor
mativa diffusa dall'Italnoleg-
tpo) ha modo di spiegare le 
ragioni della sua fatica: «La 
mia sola ambizione è di aver 
fatto un film psicologico». 
dichiara Marcolin. 

Ma se le buone intenzioni 
di Marcolin potrebbero far 
pensare a un dramma sullo 
^radicamento (anche se il 
film poi non accenna neppu
re a chiarire il rapporto tra 
la civiltà antica, contadina 
e paesana della Sicilia, e 
quella «moderna» della me
tropoli), l'avventura di Vin
cenzo (Gino Milli) e Annun
ziata (Simonetta Stefanelli) a 
Torino, città ostile e antro-
pofaga, è l'itinerario illustra
to dei luoghi comuni del 
K film mafioso », complicato 
da una circostanza involonta
riamente comico-sentimentale 
prima che gratuita: 11 rap
porto incestuoso t ra Vincen
zo e Annunziata, impossibili 
amanti. 

Ma più che l'argomento, è 
11 linguaggio con cui è stato 
«girato» il film a colori di 
Marcolin (Rodolfo Sonego è 
l'autore del soggetto, mentre 
la squilibrata sceneggiatura è 
di Fulvio e Giamberto Mar
zolini che più ci sgomenta, 
un linguaggio banalmente na
turalistico e generico, irritan
te per la sua dispersività e 
assenza di tensione espressi
va (mentre si nota una Im
prevedibile densità di stereo
tipi); irritante soprattutto 
perché « esprime » un'c ope
ra prima ». appunto, dove non 
è utopistico pretendere non 
certo, ormai, la sperimenta
zione. ma almeno una ricer
ca consapevole sui mezzi e-
spresslvl. 

E se poi consideriamo che 
Gli amici degli amici hanno 
saputo è stato prodotto dalli-
talnoleggio (l'Istituto statale 
per la distribuzione di film 
«di qualità», e non si pub 
dire che questi film non sia
no stati distribuiti, e non si 
può misconoscere la giustezza 
di una «politica degli esor
di ». anche se può essere irta 
di contraddizioni e difficile), 
debbiamo proprio pensare 
che si tratti di un Infortunio 
sul lavoro. 

La femme en bleu 
Spesso la musica classica 

ha la funzione dì nobilitare, 
di elevare il « messaggio » di 
certe « opere » cinematogra
fiche. SI prenda, per esemplo. 
La femme en bleu di Michel 
Deville, un film commentato 
fino alla nausea (ci si perdo
ni l'irriverenza) da brani di 
Schubert e Bartok. Di Schu-
bert ascoltiamo spesso La 
fanciulla e la morte, che è la 
fissazione di Pierre (Michel 
Piccoli), musicologo prostrato 
da una grave crisi sentimen
tale ed esistenziale provocata 
dall'apparizione fugace ma 
reale di una misteriosa «don
na in blu ». L'immagine di 
questa donna invisibile quasi 
compromette 11 suo tenero 
rapporto con Aurelia (Lea 
Massari), anche se la donna 
in blu ha lo stesso volto di 
l.ea Massari, e sarà proprio 
lei che deciderà d'aiutarlo a 
rintracciare la donna mtsta-
nnsa. 

Alla fine, Pierre ritroverà la 
sua Aurelia, l'antico amore, 
ma la sua vita sarà ormai 
senza sogni e senza mistero, 
m flenza 1 sogni non si può 
vivere. Infatti, Deville annega 
nel sogno e nella calligrafia, 
uall'estenuazlone romantica, • 

eembra — diciamo sembra — 
dire più di quello che. In real
tà, esprimono le sue imma
gini smaltate. 

Buona parte 
di Paolina 

La celebre sorella di Napo
leone giunge a Roma come 
valuta di scambio per gli astu
ti brogli dell'imperatore suo 
fratello. Ivi incontra il ban
dito Gasparone e viene messa 
al corrente delle Ingiurie pati
te dal popolo romano, sfrutta
to a vita dalla Santa Chiesa, 
la quale governa con la com
plicità di una cosca di nobili 
« burini ». La scostumata Pao
lina non se la sente di asse
condare tanto rozzo e bieco 
potere e si prodigherà in una 
rivoluzione « di costume » tut
ta particolare. 

La satira bonaria e sciocca, 
che trova il fulcro di ogni sua 
invettiva in un brutale tur
piloquio, è la terza « opera » 
di Nello Rossati, regista tea
trale di indubbio rigore, auto
re cinematografico di scarso 
peso e valore. Uno stuolo di 
interpreti più o meno « roma
nisti » conferiscono una plato
nica autenticità al timballo: 
Antonia Santini, Marina Berti, 
Checco Durante, Fiorenzo Fio
rentini, Claudio Gora ed altri. 

Fuori uno... 
sotto un altro 

...arriva il Passatore. E, di
fatti, in questo western fin 
de siede, oltre al mitico « Pas-
sator cortese » troviamo an
che 11 buon Pascoli e una 
schiera di carbonari un po' 
cialtroni. Inutile dire che 
la industria cinematografico-
fumettara nostrana non sa 
più che pesci prendere. 

Questo « Passatore », a dire 
il vero, assomiglia più alla 
«Primula rossa» che ad un 
pistolero straccione d'oltre
oceano, e si fa notare per i 
suol modi garbati, chiave con
sueta per descrivere le gesta 
di un fuorilegge Idealista. 
Nonostante gentilezza ed ele
ganza, però, Il film va avan
ti noiosamente senza un sus
sulto, colorito qui e là da 
duelli e torte in faccia che 
non strappano neanche un 
sorriso. Alla fine, anche il 
« Passatore » sembra averne 
piene le scatole, tanto che de
cide di emigrare nel Far West, 
ove 11 crimine, com'è noto, 
paga assai. Il tagliaborse ro
mantico è George Hilton, sim
patico ma un po' ebete, al
meno quanto 1 suoi colleghi 
Edwige Fenech, Chris Avram 
e Lucretia Love. Dell'esotico 
«regista» Antony Ascot me
glio non parlare. 

...E tutto in 
biglietti di 

piccolo taglio 
Vita minuta di un grup

petto di agenti in uno del 
tanti commissariati di Bo
ston. Pedinamenti e inchieste 
di ordinarla amministrazione 
si accavallano alle indagini su 
un « maniaco » che ricatta le 
autorità uccidendo noti espo
nenti dell'amministrazione ci
vile. 

Risulta quasi impossibile 
risolvere il caso, ma la rete 
poliziesca è tanto fitta In 
città che il «sordo» (cosi si 
fa chiamare l'organizzatore 
dei delitti che porta all'orec
chio un apparecchio acustico) 
cade in una Imboscata tesa 
non proprio per lui (tuttavia 
l'ultima inquadratura sa tan
to di beffa). 

Richard A. Colla, provenien
te dalla televisione (e lo si 
nota dal pigilo essenziale in 
molte sequenze), ha avuto l'a
stuzia di raccontare questa 
non troppo originale storiella 
in chiave alquanto ironica. 
Cosicché personaggi e situa
zioni travalicano l'ovvio e ac
quistano un sapore di non 
divertita novità. Un lavoro 
ben calcolato, di Intarsio (non 
psicologico ma d'azione) che 
coinvolge, oltre allo spettato
re. anche le capacità interpre
tative dell'intero cast di cui 
fanno parte Yul Brinner. Burt 
Reynolds. Jack Weston. Tom 
Skerrlt e Raquei Welch. 

vice 

Musica pop 

Elton John 
Dopo numerosi rinvìi e de-

faillances, preceduto da un 
battage pubblicitario a dir 
poco spropositato, il popolare 
cantante e pianista britannico 
Elton John è finalmente ap-

firodato sui palcoscenici ita-
iani. 

L'altra sera, al Palasport, 
dinanzi ad una folla degna di 
un derby calcistico, questo 
nuovo mito della swinging 
London ha sfoggiato i suol 
migliori numeri di showman, 
per la gioia di un pubblico 
musicalmente ben pòco esi
gente. Alfiere di ipocrite me
lodie anni '70, Elton John è 
il classico prototipo dell'In
dustria musicale e culturale 
anglosassone: foggia e modi 
di un anticonformismo assur
to a moda, facili motivi orec
chiabili e malinconici, nonché 
un pizzico di brio ritmico che 
non guasta mai. 

Siamo alle solite; ma, pur
troppo, sembra proprio che 
il nostro personaggio si ostini 
a rimanere in cattedra per 
lungo tempo ancora. E gli 
scroscianti applausi di questa 
performance romana non 
contribuiranno certo a di» 
stoglierlo dai suoi propositi. 
Finché dura... 

d. g. 

Concerto in 
memoria di 
Facchinetti 

Questa sera alle 21,30, nel
la Sala Borromini. il Duo di 
Michele Incenzo (clarinetto) e 
di Enrico Cortese (pianofor
te), eseguirà musiche di De-
mersseman, Debussy, Ravel, 
Cortese, Terranova, Cahuzac, 
Pellegrino, Busser, Sorgini, 
Ronga, Weber, e del compianto 
maestro Mario Facchinetti, al
la memoria del quale il con
certo, organizzato dalla Socie
tà Vivaldi, è dedicato. 

Graziella 
Di Prospero a 

Centocelle 
Questa sera alle 21 e doma

ni pomeriggio alle 17,30, al 
Centro culturale Centocelle 
— via dei Castani 201-a — 
Graziella Di Prospero, ricer
catrice di vecchi canti popo
lari, presenterà lo spettacolo: 
La rivolta dal Mille al Due
mila: superstizione e rivolu
zione attraverso i canti popo
lari «testimonianza di un 
mondo oppresso che ha impa
rato a vincere la paura del 
re, del diavolo, del padrone 
prendendo coscienza sociale e 
politica ». 

« Bronte » domani 
al Madison 

Il circolo «G. Castello» ha 
organizzato per domani alle 
9,30 al cinema Madison, una 
manifestazione di solidarietà 
con la casa editrice « La nuo
va sinistra» duramente colpi
ta da un attentato fascista. 
che ha distrutto il deposito 
di libri. Sarà proiettato il film 
Bronte, cronaca di un massa
cro, di Florestano Vanclni. 

L'ingresso è libero. 

Sulla scena 
« Balancancik » 

di Blok 
La Compagnia Sociale «Ot

tavia», ospite del Teatrino di 
Roma, diretto da Franco En
riquez, presenterà lunedi k> 
spettacolo Balancancik di 
Aleksandr Blok. Il giovane re
gista dell'opera è Daniele Co
stantini, le scenografie e 1 co
stumi sono allestiti da Teresa 
Montema ggiori. 
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CONVOCAZIONE DI ASSEMBLEA 
I Signori Azionisti sono convocati in assemblea ordinaria e strasr 
dinaria presso 

l ' U N I O N E I N D U S T R I A L E D I T O R I N O • V i a Fant i n. 17 

in prima convocazione per il giorno 27 Aprile 1973 alle ore 10, 
ed eventualmente in seconda convocazione, stessa ora e luogo, per 
il giorno 2 8 Aprile 1973 per discutere e deliberare sul seguente 

ORDINE DEL GIORNO 
Parte Ordinaria 

1) Relazione del Consìglio di Amministrazione e del Collegio Sin
dacale; 

2 ) Bilancio al 31 Dicembre 1972 e deliberazioni relative; 
3 ) Nomina di Amministratori previa determinazione del loro numero; 
4) Deliberazioni ai sensi dell'art. 2390 del Codice Civile; 
5) Conferma, in favore degli Enti finanziatori, della fideiussione 

prestata dalla Rumianca S.p.A. alle Società Collegate Sarde ora 
fuse nella Rumianca Sud S.p.A.; delega di poteri. 

Parte Straordinaria 
— Proposta dì modifica dell'emissione dì oblìgazioni deliberata dal

l'assemblea straordinaria del 28 aprile 1972, per renderla intera
mente convertibile in azioni Rumianca Sud S.p.A.; provvedimenti 
relativi, delega di poteri. 
Potranno intervenire all'assemblea, sia in prima che in seconda 

convocazione, i Signori Azionisti che, a norma della Legge 29-12-
1962 n. 1745, entro cinque giorni liberi prima del giorno dell'assem
blea, avranno depositato le loro azioni presso l'Ufficio Titoli della 
Sede Sociale in Corso Montevecchio n. 37 , 10129 Torino, o presso 
le Casse dei seguenti Istituti: Banca Nazionale del Lavoro, Banca Com
merciale Italiana, Banco di Roma, Credito Italiano, Istituto Bancario 
San Paolo di Torino, Monte dei Paschi di Siena, Banca Brignone, 
Banca Cattolica del Veneto, Banca Cesare Ponti. Banca d'America e 
d'Italia, Banca di Credito di Milano, Banca Mobiliare Piemontese. 
Banca Nazionale dell'Agricoltura, Banca Nazionale delle Comunicazioni, 
Banca Popolare di Intra, Banca Popolare di Milano. Banca Popolare 
di Novara, Banca Popolare di Sondrio, Banca Privata Finanziaria, Banca 
Provinciale Lombarda, Banca Rosenberg Colomi A Co., Banca Subal
pina, Banca C Steinhauslin * C , Banco Ambrosiano, Banco di Napoli, 
Banco di Santo Spirito, Banco di Sardegna, Banco di Sicilia. Cassa di 
Risparmio delle Provincie Lombarde, Cassa di Risparmio di Genova 
e Imperia, Cassa di Risparmio di Roma, Cassa di Risparmio di Torino, 
Credito Commerciale, Credito Varesino, Finnat-lnvcstments S.p.A., 
Istituto Bancario Italiano, Itabanca Società Italiana di Credito, Invest, 
Società Nazionale Sviluppo Imprese Industriali. 

Per le azioni circolanti all'estero su mandato del Banco Ambro
siano: la Banque Hentsch di Ginevra (Svizzera). 

IL CONSÌGLIO DI AMMINISTRAZIONE 
Torino, Aprile 1973 


